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Timori sui tassi
Wall Street resiste
Milano in calo
RINO LODATO

W all Street apre in rialzo
(DJ+0,23) con trimestrali
sopra le attese. Ma l’Euro-

pa già nella prima parte viaggiava in
territorio positivo, nonostante l’ef-
fetto tassi che ha colpito l’Asia, con
Tokyo che perdeva il 2,8%, trascina-
to da Sony e Toyota. I conti di Riche-
mont (+9%) e Burberry (+6%) hanno
dato la scossa ai listini europei che,
dopo una partenza fiacca legata ai
timori per il rialzo dei tassi su Trea-
sury e Bund, recuperano terreno e
si portano in territorio positivo con
la sola eccezione di Milano. Le pri-
me trimestrali sembrano così affie-
volire le recenti tensioni sui merca-
ti legate all'ipotesi di una stretta
monetaria della Fed più rapida del
previsto per contrastare l'inflazio-
ne negli Usa.

Piazza Affari non riesce a cambia-
re passo, e il Ftse Mib resta in terri-
torio negativo (-0,1%), anche se
Moncler (+3,5%) si è messa subito in
scia al resto del comparto moda eu-
ropeo. Acquisti anche su Saipem
(+2,1%) e Tenaris (+1,5%) sulla spinta
del prezzo del greggio. Ancora in ca-
duta Tim (-3,26%). Prosegue, la cor-
sa del petrolio sulle tensioni geopo-
litiche: il Brent di marzo scambia a
88,3 dollari al barile (+0,9%), sempre
a ridosso dei massimi dall'ottobre
del 2014, e il Wti a 86,8 dollari
(+1,6%).

In salita lo spread, che arriva a
quota +140 punti base, con un incre-
mento di 3 punti base, con il rendi-
mento del BTP decennale pari al-
l'1,35%. Forte rialzo per l'oro, che se-
gna un guadagno dell'1,52%. l
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GLI INDICI Ftse Mib -0,48

Ftse All Share -0,42
Ftse Mid Cap +0,27
Ftse Italia Star +0,32

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,1345 129,86
precedente 1,1367 130,39

Caro-bollette, subito 4 miliardi
È la misura che il governo porterà oggi in Cdm senza ricorrere ad uno scostamento di bilancio

là La somma sarà
ricavata dai
proventi delle aste
di CO2 e dalla
cartolarizzazione
di alcuni oneri
di sistema

PAOLO RUBINO

ROMA. Sul caro-bollette la regia è a
Palazzo Chigi, con una riunione di
due ore e mezza dal premier Mario
Draghi - con i titolari dell’Economia,
Daniele Franco, dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti, e della
Transizione ecologica, Roberto Cin-
golani - alla vigilia del Cdm di oggi da
cui è atteso un primo passo del gover-
no, da circa 1,5 miliardi ricorrendo ai
proventi delle aste di CO2 e con la car-
tolarizzazione di alcuni oneri di siste-
ma che valgono 2,5 miliardi. In totale
4 miliardi senza fare scostamenti del
deficit. Non dovrebbe esserci nessun
intervento sugli extra-profitti delle
aziende energetiche, ipotesi rilancia-
ta dalla viceministro dello Sviluppo,
Alessandra Todde (M5S), delicata per
l’impatto sulle società e più difficile
da mettere a punto. Sarà, comunque,
l’avvio del percorso, tracciato dal mi-
nistro Cingolani già nei giorni scorsi,
per arrivare ad un piano a lungo ter-
mine di tagli strutturali da almeno 10
miliardi l’anno.

In serata le possibili misure sono

ancora al vaglio dei tecnici al Mise.
Confindustria avverte: «Non è possi-
bile rinviare le decisioni, serve un at-
to di coraggio. Serve agire in fretta co-
me hanno già fatto i governi di Fran-
cia e Germani. La situazione è dram-
matica». L’associazione degli indu-
striali valuta «positivamente» la riu-
nione voluta dal ministro Giorgetti (a
cui hanno partecipato le associazioni
di via dell’Astronomia dei settori e-
nergivori, e la Confapi), ma insiste nel
chiedere «una task force» coordinata
dalla Presidenza del Consiglio, sotto-
lineando che le proposte che ha illu-
strato al Mise sono da «condividere
necessariamente in un tavolo inter-
ministeriale presso Palazzo Chigi».

La partita non è solo tecnica, ma an-
che politica, con la Lega che pressa il
governo di cui fa parte: Matteo Salvi-
ni ringrazia «il ministro Giorgetti che

ha convocato la riunione» e dice che
«è necessario che il governo inter-
venga al più presto, servono almeno
30 miliardi». «È auspicabile l’apertura
di un tavolo anche a Palazzo Chigi -
aggiunge - . Famiglie, artigiani e im-
prese hanno bisogno di risposte rapi-

de». Ma il tema è “caldo” per tutti i
partiti, tanto che prima del Cdm po-
trebbe esserci una cabina di regia con
tutta la maggioranza.

C’è malumore tra le associazioni di
imprese non convocate all’incontro.

Sul tavolo del Cdm anche nuovi ri-
stori per le attività economiche pena-
lizzate dalle restrizioni anti-Covid:
«Ci auguriamo - dice per il settore il
ministro del Turismo, Massimo Gara-
vaglia - una risposta abbastanza seria
e completa a una serie di misure che
abbiamo richiesto: la proroga della
cig Covid, il credito d’imposta per la
locazione degli immobili, l’esenzione
del versamento della prima rata del-
l’Imu, la proroga delle misure di so-
stegno finanziario per le imprese, la
decontribuzione per chi rientra dalla
Cig e l’incremento del fondo che ab-
biamo a bilancio». l

La ministra Carfagna riunisce i commissari delle Zes
ROMA. Si è svolta ieri a Roma la prima riunione
degli otto commissari delle Zone economiche spe-
ciali con la ministra per il Sud e la Coesione terri-
toriale, Mara Carfagna.

La riforma delle Zes, con una linea di finanzia-
mento di 630 milioni di euro, costituisce uno dei
principali interventi per il rilancio dell’economia
meridionale contenuti nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza”. La riforma ha attribuito ai com-
missari nuovi poteri e responsabilità, individuan-
doli come motore amministrativo e, al contempo,
manager di riferimento delle Zone Zes. Le proce-
dure di selezione dei commissari, affidate alla mi-
nistra per il Sud in accordo con le Regioni, sono
tutte completate.

«Ho voluto questo incontro per avviare un meto-
do di lavoro che giudico indispensabile per il suc-

cesso del “Programma Zes”, fondato sulla condivi-
sione di esperienze, criticità, soluzioni» ha detto la
ministra Carfagna. «Nella mia visione - ha prose-
guito - le otto Zes meridionali non sono otto citta-
delle chiuse nelle loro mura, ma otto parti di un
unico processo condiviso che da qui al 2026 deve
attrarre investimenti, imprese, lavoro, benessere,
allo scopo di costruire un nuovo destino per il
Mezzogiorno: una grande piattaforma logistica al
centro degli scambi commerciali e delle relazioni
nel Mediterraneo».

Nel corso della riunione è stata annunciata anche
un’azione promozionale del ministro per il Sud e
dell’Agenzia per la Coesione per far conoscere e
valorizzare a livello internazionale i vantaggi di
localizzare imprese e investimenti nelle aree Zes
italiane.

Protesta contro il caro-bollette

Energia. Autorizzati 8 investimenti per 400 milioni

Sicilia al top nei piani di Terna
ROMA. Sono 8, per un valore com-
plessivo di oltre 400 milioni di inve-
stimenti, i nuovi interventi di Terna
per lo sviluppo della rete elettrica in
Sicilia autorizzati nel corso del 2021
dal ministero della Transizione ecolo-
gica e dagli assessorati regionali. La
Sicilia è la regione con il più alto nu-
mero di opere di Terna autorizzate.

Dei 37 decreti autorizzati a livello
nazionale, il più importante in termi-
ni economici e infrastrutturali è la
nuova linea elettrica “Chiaramonte
Gulfi-Ciminna”, collegamento di 172
km da circa 300 milioni che unirà le
due sponde della Sicilia attraversando
6 province (Agrigento, Caltanissetta,
Catania, Enna, Palermo e Ragusa).

Tra gli interventi autorizzati in Sici-
lia figurano anche tre importanti col-
legamenti a 150 kV nelle province di
Ragusa, Palermo e Siracusa (“CP Vit-
toria-CP Santa Croce Camerina” e “CP
Santa Croce Camerina-Scicli”, “Cari -
ni2-Carini RT” e “Carini2-Carini”,
“C.P. Augusta 2-C.P. Filonero”), per un
totale di 86 milioni.

Fondamentale per aumentare le in-
terconnessioni con il Continente e ot-
tenere una maggiore integrazione di
impianti rinnovabili è anche l’auto -
rizzazione ottenuta nel 2021 per l’am -
modernamento dell’attuale elettro-
dotto a 380 kV “Bolano-Paradiso”. In
conclusione, rientrano nella lista dei
nuovi decreti anche le due stazioni e-
lettriche in provincia di Catania (una
nella zona industriale, l’altra a Panta-
no d’Arci) e un ammodernamento del-
la linea “CP Gela-CP Vittoria”.

A livello nazionale sono 37, per oltre
un miliardo di investimenti, i nuovi
interventi per lo sviluppo della rete e-
lettrica autorizzati nel 2021. Si tratta di
un risultato mai raggiunto nella storia
di Terna, che conferma il proprio ruo-
lo chiave di regista e abilitatore della
transizione energetica verso il rag-
giungimento degli obiettivi nazionali
ed europei sul clima. Il dato del 2021,
conseguito grazie alla costante colla-
borazione e condivisione fra la società
guidata da Stefano Donnarumma e le
strutture del MiTe, ha visto una forte
accelerazione degli investimenti che
sono quasi quadruplicati rispetto al
2020, anno in cui gli interventi auto-
rizzati furono 23 per 266 milioni.

Gli investimenti di Terna, oltre a ge-
nerare un impatto positivo sull’effi -
cienza e sulla resilienza della rete elet-
trica nazionale e a favorire lo sviluppo
e la diffusione dell’energia prodotta
da fonti rinnovabili, rappresentano
un motore fondamentale per la cre-
scita del sistema Paese: ogni miliardo
investito in infrastrutture ne genera
fra due e tre in termini di Pil, contri-
buendo anche alla creazione di centi-
naia di posti di lavoro. Nella fattispe-
cie, in Sicilia l’apertura dei cantieri
delle opere autorizzate nel 2021 per-
metterà, infatti, di coinvolgere oltre
65 imprese e circa 500 tra operai e tec-
nici specializzati.

Importanti anche i benefici am-
bientali e paesaggistici: sarà “invisibi -
le”, perché interrato o sottomarino, il
60% dei quasi 500 km di nuove linee
elettriche autorizzate nel 2021. l

é é


